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1. INQUADRAMENTO URBANISTICO-
CATASTALE  

L’area di progetto è situata nel Comune di Milano ed è costituita da un’area corrispondente alla 
proprietà della ex Caserma Mameli di 101.490 mq. di superficie territoriale. Il sito si presenta ora 
abbandonato essendo cessato l’uso militare. 
Vista la dimensione notevole, la posizione baricentrica rispetto alle vie di comunicazione principali 
e la sua relazione con il contesto contingente, l’area è una delle presenze architettoniche più 
significative del sistema che caratterizza quest’area della città. 
L’area si colloca in un punto di soglia del contesto urbano cittadino, caratterizzato da 
un’edificazione densa ma variegata e la dispersione insediativa della Brianza Milanese. L’ambito 
urbano è caratterizzato da un insieme diversificato di tessuti: il sistema di matrice organica 
dell’insediamento INA Casa Quartiere Comasina (progetto Diotallevi Marescotti, con contributi di 
Minoletti, Gandolfi, etc.); le aree di trasformazione del quartiere Bicocca - con i macro isolati urbani 
sulla misura dell’insediamento industriale; le aree tutt’ora industriali rimanenti nella parte sud, 
confinante con la traccia del corridoio infrastrutturale della Gronda nord; le realizzazioni 
residenziali di matrice e dal carattere discontinui, susseguitesi nel tempo verso nord.  
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2. INQUADRAMENTO STORICO-ARTISTICO 

Partendo dalla cartografia storica e da fonti documentali, il complesso architettonico denominato 
“Caserma Mameli” risulta costruito intorno ai primi anni del 1900.  
La caserma è ubicata in una zona semiperiferica, non distante dell'Università di Milano-Bicocca. 
L'impianto planimetrico del complesso, si articola attorno un vasto nucleo centrale costituito da una 
lunga area rettangolare destinata a piazza d'armi che dall'ingresso principale si estende sino al 
fronte opposto. Il lotto ospita alle estremità sei immobili di forma a "C", disposti simmetricamente e 
serialmente, con il lato corto di raccordo rivolto verso il cortile. Tali immobili, con uno sviluppo in 
alzato di un piano fuori terra, erano originariamente destinati all'alloggiamento delle truppe per poi 
essere successivamente adibiti a locali per alloggi e uffici in corrispondenza del corpo centrale 
della C prospiciente la piazza d'armi. 
Realizzati serialmente, attraverso la ripetizione di un tipo architettonico preconsolidato, tali edifici 
presentano un prospetto solo apparentemente anonimo ma che, in realtà, presenta molteplici 
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caratteristiche d’interesse, come, la regolarità delle aperture lungo il fronte ed il bugnato rustico per 
la cornice decorativa dell’ingresso centrale. 
Questi fabbricati, costruiti con murature strutturali in laterizio pieno ed orizzontamenti in 
laterocemento, risultano leggermente rialzati per garantire l'arieggiamento del vespaio. Sul sistema 
murario, rifinito con intonaco civile, appoggia direttamente la struttura del tetto che chiude 
l’estremità del manufatto con un’orditura direttamente rivestita di tegoli marsigliesi, senza l’impiego 
di pannelli isolanti. 
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3. DESCRIZIONE DELLE LINEE GUIDA DI 
INTERVENTO  

3.1. Finalità del piano attuativo 

 
La presente proposta di Piano Attuativo coerentemente con i contenuti del PGT del Comune di 
Milano, investiga e ricerca i seguenti temi: 
 

- La riconnessione del tessuto urbano e la riqualificazione ambientale delle aree oggi 
abbandonate dell’ex-caserma, integrando la nuova edificazione con il contesto esistente. 
Caratterizzato da tipologie e altezze diverse ma discrete, il progetto si relaziona da un lato 
con il sistema organico e puntuale del quartiere INACASA e con il sistema ordinato e di 
grande scala delle morfologie degli edifici militari, mentre, dall’altro, con i macro isolati 
industriali che caratterizzano il quartiere Bicocca. 
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- Il mantenimento, laddove compatibile con le nuove funzioni pubbliche, della presenza fisica 
e della memoria storica dei manufatti militari assieme alla dimensione paesaggistica che 
hanno custodito. 

- La dotazione di edifici pubblici comunali ospitanti attrezzature collettive e servizi di interesse 
pubblico generale, attraverso il recupero funzionale ed architettonico di tre dei fabbricati 
dell’ex-caserma ( ns.rif. C1-C2-C3) 

- La creazione di un grande parco urbano pubblico che rappresenti una nuova polarità 
all’interno dell’assetto cittadino, con nuovi spazi ed infrastrutture sportivi, per il gioco, per il 
tempo libero e per manifestazioni pubbliche all’aria aperta. 

- La destinazione, di gran parte dell’area, alla realizzazione di housing sociale con diversi tipi 
e modalità di canone, che possa incrementare la mixité funzionale dell’area. 

- La promozione di una permeabilità dell’area nei confronti dei possibili flussi che connettono 
sistemi di trasporto pubblico, viabilità pedonale, ciclabile e che riconnettono gli spazi del 
quartiere. 
 

 

3.2. Conformità con il PGT vigente 

Il piano attuativo è conforme alle indicazioni e alle prescrizioni della scheda d’ambito di trasformazione. 

Il Piano delle Regole del PGT Comune di Milano individua e disciplina la Caserma Mameli, come piano 
attuativo obbligatorio. 

L’Art. 26 comma delle Norme di attuazione attribuisce all’area un IT totale di 0,70 mq/mq ripartito in 0,35 

mq/mq per funzioni urbane e 0,35 mq/mq per edilizia residenziale sociale, a sua volta distinta in: 

 20% dell’indice di edificabilità territoriale massimo, destinati a edilizia residenziale sociale ai sensi 

dell’art. 9.2 lett. a) delle NdA del PdR con libertà di scelta da parte del soggetto attuatore tra edilizia 

convenzionata in vendita di tipo agevolato, coabitazioni con servizi condivisi, edilizia convenzionata 
con patto di futura vendita; 

 30% dell’indice di edificabilità territoriale massimo destinati a edilizia residenziale sociale ai sensi 

dell’art. 9.2 lett. b) delle NdA del PdR con libertà di scelta da parte del soggetto attuatore tra edilizia 
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in locazione come, a titolo esemplificativo, a canone convenzionato, a canone concordato, residenze 
convenzionate per studenti universitari con servizi condivisi; 

 

L’Art. 26 comma 8 della NdA del PdR indica una Superficie Territoriale di101.490 mq sulla quale sono perciò 

consentiti: 
 

 SL massima accoglibile 71.043 mq, di cui: 
 Funzioni urbane (IT 0,35 mq/mq) 35.522 mq 
 Edilizia residenziale sociale (IT 0,35 mq/mq) 35.522 mq, di cui: 
 mq 14.208,60 di SL per edilizia convenzionata in vendita di tipo agevolato, coabitazioni con servizi 

condivisi, edilizia convenzionata con patto di futura vendita; 
 mq 21.241,40 di SL per edilizia in locazione come, a titolo esemplificativo, a canone convenzionato, a 

canone concordato, residenze convenzionate per studenti universitari con servizi condivisi; 
 

 Cessione minimo 50% ST pari a minimo 50.745 mq 
 Spazi a parco permeabile minimo 30% ST pari a minimo 30.447 mq 

 

 
 

Comune di Milano - Prot. 07/07/2020.0245109.E. -  Si attesta che la presente copia informati
ca è conforme all'originale digitale conservato negli archivi del Comune di Milano



 

INTERVENTO DI TRASFORMAZIONE 

PA EX-CASEMA MAMELI 
A 01 – RELAZIONE TECNICO DESCRITTIVA GENERALE 

 

onsitestudio via c. cesariano 14   20154 Milano – MAM-VERIFICA DELLA PROGETTAZIONE PRELIMINARE – MAM-PA-02-Relazione strutture pubbliche (2).doc 11/20 

3.3. Linee guida per la riqualificazione di un’area ex militare 

Il fenomeno della riconversione delle aree dismesse (ex siti industriali o ex aree militari) ha 
caratterizzato la trasformazione del territorio urbano italiano ed europeo negli ultimi trent’anni. 
Grandi recinti monofunzionali in disuso, si offrono nuovamente come spazi urbani disponibili, 
producendo nuove relazioni funzionali, spazi pubblici e servizi per la città compatta consolidata, 
oppure come antidoto alla diffusione di un tessuto insediativo generico. 
In questi ultimi casi, gli interventi di riconversione residenziale dei recinti, risultano organizzati 
come pura ripetizione di un limitato numero di tipologie asseverate dal “mercato”, con un disegno 
dello spazio aperto inteso, spesso, come mero spazio di distanziamento atto a garantire la privacy 
degli alloggi, e mai come spazio privilegiato intorno al quale si costruisce la nuova città. 
Ma è proprio il disegno dello spazio aperto che - nel paese che storicamente ha generato alcune 
fra le più forti tradizioni urbane - può divenire l’elemento centrale di una nuova qualità ambientale. 
Da questa considerazione parte la nostra proposta per l’area Mameli. 
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Carattere e ambiente urbano 
 
La proposta è fondata su una serie di considerazioni a scala territoriale e su un’attenta lettura degli 
elementi significativi del contesto. Il progetto propone alcuni temi innovativi per il disegno degli 
spazi aperti, all’interno di una strategia urbanistica di “resistenza” all’espansione incontrollata 
dell’ambiente urbanizzato. 
La posizione dell’area rispetto alle parti riconoscibili consolidate, dotate di carattere autonomo, 
assieme all’occasione offerta dal carattere monumentale delle alberature esistenti, con la 
dotazione di verde prevista nell’intervento, permette la creazione di un inedito modello urbano, 
prossimi alla crescente sensibilità collettiva verso le questioni legate all’ambiente. 
La proposta si fonda, quindi, su un disegno integrato fatto di spazi aperti collettivi, spazi verdi 
privati e pubblici, tipologie abitative e di servizio. Il carattere urbano ed insieme paesaggistico sono 
i valori su cui il progetto si fonda e non, appena, la mera verifica della congruenza numerica con gli 
indici urbanistici e i dati di progetto. 
La concentrazione dei volumi nella zona nord-ovest e nella zona a nord-est cercano, attraverso la 
strategia della densificazione, conferiscono un carattere propriamente urbano alle parti costruite, 
oltre ad individuare chiaramente l’area più ampia possibile per il parco pubblico e di mantenere 
invariati i caratteri degli edifici della ex-caserma. 
 
Articolazione del Piano e polarità 
 
Il progetto si articola a partire dalla definizione della zona di pertinenza degli edifici più significativi, 
i sei corpi bassi a C, e dell’ampia zona verde inclusa, arricchita dalle alberature preesistenti, 
disposte nel settore a nord-ovest e di grande valore paesaggistico. La disposizione dell’asse viario 
interno costituisce la delimitazione di questi ambiti e, al medesimo tempo, mette in relazione le 
diverse parti del progetto, sottolineando il carattere esclusivamente pedonale degli ambiti 
residenziali e di servizio. 
La zona a nord dell’asse viario concentra le volumetrie di edilizia residenziale libera e sociale, 
cercando la massima densificazione possibile all’interno di uno schema che lavora a partire dalle 
relazioni tra gli spazi aperti tra gli edifici. 
La zona di residenza libera a nord-ovest è invece caratterizzata dalla presenza di corpi edilizi con 
diverso orientamento e tipologia che crea un insieme denso e articolato, disposto in relazione alla 
necessità di preservare integralmente le alberature esistenti. Il fronte urbano che viene a generarsi 
è, quindi, un alternarsi di fronti rispetto all’area centrale, che permette la permeabilità di percorsi e 
di usi tra gli edifici immersi nel verde. 
La zona destinata all’edilizia sociale si caratterizza per la compattezza minerale degli elementi, con 
un allineamento lungo il fronte stradale e rispetto alle caserme, così da rafforzarne il carattere 
urbano in relazione alla zona più urbanizzata e regolare degli edifici C. 
La presenza di questi elementi di bordo è particolarmente significativa per conferire attraverso gli 
allineamenti la dimensione urbana della nuova viabilità, creando una soluzione alla bassa densità 
e dispersione della zona circostante, che funziona per corpi isolati al centro delle proprie aree. 
I comparti sono costituiti da una zone fondiarie omogenee organizzate in sottoaree ciascuna 
servita da una propria viabilità per l’ingresso ai parcheggi interrati, una serie di parcheggi a raso a 
servizio della residenza e delle zone trattate a giardino. 
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Sostenibilità ambientale 
 
Il concetto di “qualità ambientale” è osservato da una diversa angolazione: la nuova morfologia del 
sito, le tipologie edilizie e il loro orientamento, gli edifici esistenti e la memoria della Mameli, il 
disegno del verde e degli spazi aperti sono integrati secondo criteri di qualità spaziale e di 
sostenibilità ecologica e riletti attraverso una nuova sensibilità. 
Gli edifici sono orientati non solo in accordo con il soleggiamento ma anche in relazione con le 
viste dagli edifici e con le prospettive urbane create dagli edifici stessi. 
Gli spazi vuoti tra gli edifici creano una successione articolata di spazi aperti permeabili di diversa 
natura, sia paesaggistici che più urbani e minerali. 
Il progetto organizza il materiale edilizio a partire dalla giacitura dei tracciati esistenti e di quelli 
desumibili dalle mappe storiche dell’area, dalle occasioni di una loro riconnessione e dalla 
creazione di uno spazio aperto centrale.  
Questo al fine di dare forma allo spazio collettivo centrale della nuova parte urbana, direttamente 
relazionato con ciò che lo circonda, favorendo quindi molteplici possibilità di attraversamento e di 
confluenza. 
Il progetto cerca quindi di creare una forte identità del luogo nell’accurata disposizione di sequenze 
di spazi aperti connessi tra loro di diversa scala e carattere: quelli di scala domestica e 
comunitaria, intima e pubblica, quelli naturalistici ed urbani.  
Questa identità molteplice fa della ricchezza e della varietà di spazi, relazioni e dimensioni la 
propria ricchezza, ma genera altresì un luogo chiaro, comprensibile anche in confronto alla nostra 
esperienza degli spazi urbani.  
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Tale strategia è un grado di offrire la massima qualità abitativa alle residenze che vi insistono, 
articolandone la tipologia anche in relazione alle condizioni esistenti di affaccio, di viste lunghe sul 
paesaggio, di protezione dal rumore, di orientamento solare. 
 

 
 

 
 
Le relazioni con gli elementi del contesto 
 
L’identità del nuovo luogo è costruita sulle relazioni con gli elementi emergenti ed tessuti urbani 
circostanti, con le preesistenze della caserma: a sud con il tessuto residenziale minuto e pregevole 
dell’insediamento INACASA, ad ovest con la morfologia dell’abitato storico e le parti di spazi aperti 
immediatamente confinanti, a nord con il tessuto generico residenziale ed a est con il tracciato 
nord-sud di Viale Suzzani e le parti di città vicine di Bicocca. 
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Gli elementi a C, insieme con il principio insediativo della caserma, costituiscono i capisaldi e le 
geometrie di riferimento del nuovo disegno urbano, e potranno essere scoperti mano a mano che 
si percorrono le sequenze di visuali create dal progetto. 
 

 
Mixitè funzionale 
 
Il piano tenta di mediare la necessità di definire comparti funzionalmente omogenei e facilmente 
appetibili alle aspettative del mercato con il tentativo di far convivere diverse destinazioni 
funzionali, come nella città tradizionale. 
In una ipotesi spazi di commerciale e terziario sono inseriti ai piedi degli edifici che costituiscono i 
bordi dell’asse viario a nord-est, creando una zona dal carattere decisamente urbano. 
 
Collage tipologico 
 
Il progetto propone una sorta di “collage tipologico” che caratterizza la struttura del masterplan e la 
conformazione dei singoli gruppi di edifici.  
A livello architettonico, la definizione di una certa varietà di tipologie abitative (torre, edifici a corte, 
in linea, ballatoio) e la loro aggregazione generano un disegno urbano basato non sulla ripetizione 
ma sull’individualità dei tipi. 
I tipi in linea e a corte modulando la loro distanza e altezza, creano degli interessanti spazi aperti 
che possono avere qualità analoghe agli spazi controllati delle corti, aprendosi verso il parco 
oppure chiudendosi verso il traffico della strada. 
Le coperture a falde degli edifici in linea e a corte creano elementi che variano la propria 
morfologia, creando relazioni e connessioni a diversa scala con gli elementi di contesto. 
Gli edifici sono raccolti in unità spaziali più grandi grazie agli elementi che li contornano, creando 
differenti gradi di relazione tra gli edifici e anche tra le diverse parti del piano in relazione con gli 
spazi aperti. 
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Tutte le tipologie propongono un rapporto privilegiato con le viste, con il sole e l’ombra, 
prevedendo per tutte una relazione con lo spazio aperto a piano terra con piccoli giardini di 
pertinenza oppure terrazze o logge per i piani superiori. 
 
Il progetto di paesaggio 
 
Il parco si dispone al centro dello spazio creando connessioni visuali, spazi e percorsi in relazione 
con i diversi accessi all’area. 
Viene mantenuto e rinforzato, quanto più possibile, il patrimonio vegetale esistente: gli edifici si 
dispongono nello spazio salvaguardando gli alberi preesistenti, sia con la sagoma degli interrati 
che con la disposizione e densità dei corpi. 
Un grande spazio centrale (“Central Park”) viene mantenuto, in qualità di grande “green”, 
seguendo la concezione di stampo anglosassone, nella quale gli spazi aperti verdi rivestivano il 
ruolo di grandi luoghi civili per la vita comunitaria extramoenia, per mercati, riunioni ed attività. 
A differenza dello spazio centrale aperto, il bosco a nord viene mantenuto nei sui caratteri di 
varietà e densità, in modo da disporre le residenze nel verde, con viste e spazi in continuo 
divenire. 
L’asse viario a nord-est, verso le residenze a corte e a blocco è, invece, caratterizzato dalla 
continuità delle pavimentazioni e da spazi alberati ma minerali, che conferiscono dignità urbana. 
Le piazze si dispongono alternando vuoto e pieno, generando così una grande permeabilità per i 
percorsi pedonali. 
I filari di alberature esistenti , le fasce di prati ed erbacee composti in diverse forme, completano gli 
spazi, aprono o chiudono assi visivi ulteriori rispetto a quelli principali definiti dai percorsi e 
formano stanze verdi e spazi con diversa complessità. 
Il progetto decide di eliminare in certa parte il muro di cinta per incrementare le relazioni pubbliche 
sui lati sud e nord-est. Viene, invece, mantenuto in altri tratti, in modo da proteggere il nuovo parco 
dal traffico della strada, congiuntamente a leggeri movimenti di terra, che ne celano parzialmente 
la presenza dall’interno dello spazio verde. 
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4. LINEE GUIDA PER IL PROGETTO DEGLI 
EDIFICI ALL’INTERNO DELL’AREA 
VINCOLATA E PRIME INDICAZIONI 
MATERICHE 

 
VERIFICA DELLE LINEE GUIDA INDICATE NEL PROTOCOLLO DI INTESA 
STIPULATO IN DATA 23 MAGGIO 2009  (IN ALLEGATO) 
 
1) mantenimento dei sei edifici a “C”,  nell’attuale configurazione ad un piano fuori terra e 

con copertura a padiglione. Rifunzionalizzazione degli spazi interni, con il 
mantenimento dell’impianto tipologico e dell’impaginato dei prospetti. Consolidamento 
o sostituzione degli orizzontamenti interni per il recupero di un piano abitabile. 
 

2) chiusura dei lati aperti delle C e verifica delle volumetrie aggiunte: 
- edifici ns rif. C1-C2-C3: inserimento di un percorso coperto con pensilina metallica che 
collega i 3 edifici (h.4.20 mt); 
 - edificio C2: inserimento di un volume di distribuzione/accoglienza, con struttura 
metallica, chiusure vetrate e copertura piana  (h. gronda 4.20 mt < attuale h. gronda); 
 
3) Il progetto mantiene e valorizza il grande vuoto centrale e le alberature esistenti. 

 
4) La permeabilità del sito è massimizzata mediante la parziale rimozione del muro di 

recinzione, la cui memoria è salvaguardata dalla conservazione dei 3 tratti  in 
corrispondenza degli edifici C1 - C2 - C3 di dimensione consistente e di tipologia 
significativa. 

4.1. Edifici C1-C2-C3 – Struttura pubblica di interesse generale 

Gli edifici C1, C2 e C3 rientrano nelle aree di interesse pubblico generale previste dal Piano 
Attuativo. Per questi è previsto l’insediamento di una struttura pubblica ubicata in tre dei sei 
padiglioni sottoposti a vincolo storico-artistico ed in particolare in quelli prospicienti Via 
Gregorovius per avere un fronte interamente distribuito lungo la viabilità pubblica e uno sviluppo 
coerente che si basa sull’alternanza di spazi aperti e spazi coperti. 
Secondo quanto emerso nel percorso di progettazione partecipata, per gli spazi destinati a servizi 
sono state individuate soluzioni modulari e flessibili, al fine di poter ospitare differenti funzioni. Tali 
spazi, infatti, hanno carattere polifunzionale, in grado di ospitare attività didattiche, di formazione 
lavoro, culturali e aggregative, anche mediante il supporto delle realtà associative del territorio. 
Gli spazi progettati sono di varia natura e con carattere flessibile compatibilmente con le 
caratteristiche strutturali degli edifici: aule, laboratori, uffici, bar-ristorante, sala polifunzionale, 
spazi di deposito e impianti. 
Il nuovo intervento cerca di non snaturare la configurazione strutturale dell’edificio esistente.  
Il progetto tutela la leggibilità dell’impianto spaziale caratterizzato dalla lunga spina dorsale del 
corridoio longitudinale che, dal centro, apre all’enfilade delle campate che generano le stanze. 
Occasionalmente, a partire dalle diverse caratterizzazioni funzionali, la regola generata dalla 
campata viene riconfigurata per garantirne la funzionalità. Il nuovo programma viene inserito 
all’interno degli ambienti esistenti mentendone le proporzioni. Solo in alcuni casi, si è reso 
necessario un adeguamento strutturale, al fine di ottenere dimensioni maggiori, in grado di 
ospitare le funzioni che saranno individuate dal percorso partecipativo, nonché, dai settori 
comunali competenti. Nelle porzioni di testa delle due ali maggiori, il rifacimento dei solai, è 
l’occasione per inserire nuovi dispositivi distributivi, come scale e montacarichi, oltre che per 
ricavare nuovi depositi e locali tecnici nel piano interrato. 
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L’intervento sulle coperture non implica alterazioni formali o di concezione strutturale e si limita al 
ripristino delle prestazioni statiche delle stesse. Si prevede la completa sostituzione delle capriate 
lignee. Si interverrà con la sostituzione o , dove possibile, il recupero del manto in tegole 
marsigliesi. In fase di cantiere le stesse dovranno essere vagliate una ad una e gli elementi non 
idonei andranno sostituiti. 
Dei prospetti viene conservato il disegno complessivo delle facciate, con la creazione di nuove 
porte puntuali che riproporzionano le preesistenti finestrature tramite la demolizione di limitate 
porzioni di muratura. Relativamente all’involucro murario, il progetto si limita al rifacimento 
dell’intonaco mancante o danneggiato. Se pur non prescritto dalla legge n.10/91 per i manufatti 
storici sottoposti a vincolo, è prevista la sostituzione degli infissi esterni e relative soglie, che 
garantiranno un miglior confort degli ambienti indoor.  
Il progetto risponde al tema dell’accessibilità con l’abbattimento delle barriere architettoniche 
esistenti, attraverso l’adozione di alcuni dispositivi spaziali ad hoc, come sistemi di rampe, porte di 
luce adeguata e servizi igienici dedicati. La volumetria aggiunta riguarda un percorso coperto, tipo 
pensilina, e un volume ex novo adibito a spazio eventi. La pensilina definisce la promenade che  
raccorda perimetralmente i tre edifici, entrando in parte all’interno delle corti. Si generano, cosi, 
nuovi spazi di relazione aperti ma coperti. L’unica eccezione di questo sistema è costituita dal 
corpo di fabbrica “C2”, per il quale un volume vetrato a copertura piana, chiudendo la “c”, genera 
un edificio propriamente a corte. La pensilina è caratterizzata tanto dalla scansione dei sostegni, 
ritmata a partire dall’impaginato delle facciate esistenti, quanto dalla sua altezza che corrisponde 
alle porzioni conservate della muratura perimetrale. I sostegni verticali della pensilina si innestano 
su degli elementi prefabbricati in calcestruzzo, la cui altezza fa riferimento alla quota interna agli 
edifici. La pensilina si contraddistingue per la propria leggerezza, conferita dall’esile struttura 
metallica, rispetto all’opacità delle murature strutturali esistenti. Il passo dei pilastri è ritmato in 
accordo con la simmetria del prospetto esistente. 
I sottotetti avranno un uso saltuario, per sola manutenzione, senza considerare alcuna 
destinazione d’uso che preveda la presenza permanente di persone o cose oltre agli impianti. 
Solo puntualmente vengono demoliti gli orizzontamenti per spazi di riunione con altezze generose. 

Comune di Milano - Prot. 07/07/2020.0245109.E. -  Si attesta che la presente copia informati
ca è conforme all'originale digitale conservato negli archivi del Comune di Milano



 

INTERVENTO DI TRASFORMAZIONE 

PA EX-CASEMA MAMELI 
A 01 – RELAZIONE TECNICO DESCRITTIVA GENERALE 

 

onsitestudio via c. cesariano 14   20154 Milano – MAM-VERIFICA DELLA PROGETTAZIONE PRELIMINARE – MAM-PA-02-Relazione strutture pubbliche (2).doc 20/20 

 

 
 

 
 

5. LINEE GUIDA PER IL PROGETTO DI 
INTERVENTO SULLA MURATURA 
PERIMETRALE 

Il progetto si propone di eliminare nei lati sud e nord-est, il muro di cinta della caserma per alcuni 
tratti, al fine di incrementare le relazioni pubbliche e di attraversamento. Esso verrebbe eliminato 
e/o sostituito, in corrispondenza della aree fondiarie private, con una recinzione metallica 
trasparente che, pur delimitando lo spazio del nuovo complesso, preserverebbe la continuità 
spazio-visuale con gli spazi urbani contingenti. Tre grandi porzioni di muro saranno, invece, 
conservate in corrispondenza in corrispondenza delle corti prospicienti via Gregorovius, al fine di 
proteggere gli spazi collettivi esterni degli edifici C1-C2-C3 dal traffico veicolare della strada e 
mantenere così la memoria del recinto militare. 
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